
Cabot certifica OCS due impianti europei

Il programma volontario Operation Clean Sweep punta a eliminare la dispersione
nell'ambiente di granuli, scaglie e polveri.
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Il produttore di masterbatches neri Cabot ha ottenuto la
certificazione Operation Clean Sweep (OCS) Europe presso
i suoi due impianti di Pepinster e Loncin, in Belgio.

OCS Europe è uno schema collegato al programma volontario Operation Clean Sweep (OCS),
volto a contenere la dispersione non intenzionale nell’ambiente di plastiche in granuli, scaglie o
polveri durante le attività di produzione, stoccaggio e distribuzione.

I requisiti della certificazione sono basati sui sei pilastri di OCS: migliorare l'organizzazione del
luogo di lavoro per prevenire e affrontare le fuoriuscite involontarie; creare procedure interne
per azzerare le perdite di materiale plastico; fornire formazione e responsabilità ai dipendenti;
audit; conformità alle normative e sensibilizzare i partner della filiera.

Lo schema di certificazione è stato avviato e viene supportato da due importanti associazioni di
settore: Plastics Europe e European Plastics Converters (EuPC). Cabot ha partecipato alla
messa a punto della certificazione nell'ambito della European Masterbatches & Compounders
Association (EuMC), un gruppo di lavoro di EuPC.

"In Cabot adottiamo un approccio mirato e proattivo per ridurre al minimo i rifiuti plastici nelle
nostre strutture, attraverso misure che aiutano anche a prevenire la fuoriuscita involontaria di
materiali utilizzati nelle nostre operazioni - commenta Jeff Zhu, responsabile Carbon & Silica
Technologies, Battery Materials and Asia Pacific Region -. Ottenendo la certificazione OCS
Europe, i nostri clienti hanno la conferma che ci impegniamo a implementare e migliorare
continuamente le nostre procedure per la gestione responsabile della plastica, mentre
proseguiamo nel nostro percorso di sostenibilità al fine di ridurre l'impatto complessivo
sull’ambiente”.
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